



Terza gara quasi da spartiacque su un torneo già in ebollizione, non fidatevi del risultato finale, i Challenger hanno vinto con merito disputando un’ora di grande calcio contro i Campioni che a dire il vero appaiono “imborghersiti”  e svogliati assai.

Gli sfidanti pur nel loro proporsi intelligente a fare densità a centrocampo con tanti inserimenti e con una sola punta a creare spazi e sponde importanti (ri)mettono in gioco gli irriconoscibili Holder con una gestione scriteriata di uno score (7-1) solo da congelare, ma causa espulsione di un loro giocatore ( B.Nicola) l’ affanno ha disegnato evidenti limiti di personalità, se poi ci mettiamo un arbitraggio “disattento” il tutto poteva mutare in un finale sì incerto (7-6) nel risultato ma non nelle risultanze.
 I Campioni non hanno più voglia di ripetersi e pure il loro leader/condottiero dopo 5/6 anni di attestati irripetibili pare arrendersi ad un feeling che non esiste più, nessun dramma ci mancherebbe ma l’empatia , la comunione d’intenti che spesso hanno limitato gap evidenti oggi non (co)esistono in un’atmosfera asfittica, poco liberatoria. L’aspetto ludico lasciato a casa in un progetto appariscente, quasi improvvisato

 Da parte loro gli sfidanti non raccolgono il dovuto per sbadaggine, poca abitudine al comando e forse questa ritrosia tarderà un’esplosione che potrebbe siglare le differenze in campo che al momento si limitano ad un 2-1 che non significa nulla .
In sintesi una gara 3 orchestrata dai Challenger che annichiliscono un’avversaria messa in campo con propositi attendisti, subito il vantaggio degli sfidanti con A.Razza che fulmina da distanza siderale un portiere impreparato, bisogna pur ammettere che il tiro-cross è stato preciso , velenoso, Raddoppio simuntaneo con Tiozzo M. vera spina nei fianchi di una difesa a 3 Holder  un po’ spaesata e spesso fuori posizione mancando punti di riferimento. 2-0, Tiozzo S. riesce a siglare un 1-2 con un diagonale non irresistibile, poi il 3-1 Challenger con A.Razza che solo in area piccola riceve un bel cross di Doria F. e di testa infila un n.1 “catatonico” , un paio di traverse Holder ( De Ambrosi/Tiozzo S.) e allo scadere un 4-1 ancora di Tiozzo M. tra i protagonisti di un 1° tempo sontuoso.
Ripresa con gli Holder a spron battuto ma con poche idee, qualche mischia irrisolta , ma Bernardi M al suo primo pallone toccato segna una rete incredibile. 5-1. Holder tra lo sbaraglio e lo sbando e tra errori ( Ballarin M.) e incertezze ( Zennaro/Lombardo) gli sfidanti si portano sul 7-1 con reti ancora di A.Razza e Tiozzo M. Finità? Macchè !

Boscolo N. già ammonito causa rigore e 2° cartellino. Esce a 11+rec dal termine, da lì un’altra partita con i Challenger incerti quasi impauriti su un 7-2 che col passare dei minuti si avvicinerà tra errori di tutti ( arbitro compreso) in un 7-6 che non disegna il vero volto di una partita sì vinta dagli sfidanti con merito ma segnale di un  certo nervosismo e di una certa “sudditanza” non ancora resettata , comunque Challenger – Holder  7-6  sfidanti a +1.
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